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Sarebbe interessante, di là dalle questioni pi generali alle
quali mi sono attenuto, un’analisi pii particolareggiata dei
terni e dci problemi toccati da Polanyi in Gegen revolution.
Ma occorrerebbe allora addentrarsi nd dibattito storiogra
fico attuale, nd quale quei temi e quei problemi sono ancora
centrali 27, Si pensi per esempio a questioni quail: Ic diffe
renti posizioni, all’interno dcl potere economico, nei con
fronti di Hitler; Ia gravità della crisi economica e politica,
accompagnata dalla mancanza di nuovi strumenti teorici e
politici per affrontarla; l’Osthilfe, rilevante, prima, in occa
sione della caduta di Bruning, utile poi a Hitler, ii quale
sembra aver tratto vantaggio dalla promessa, cui era parti
colarmente sensibile l’enlourage di Hindenburg, di mettere a
tacere gli scandali relativi agli aiuti statali; Ia figura e ii ruolo
di Schleicher e i suoi rapporti con Papen. Poianyi riferisce
allinizio del suo articolo, ritenendoli interessanti per que
st’ultima questione, gli intrighi e Ic voci che circolavano,
proprio Ia vigilia della presa dcl potere di Hitler, intorno
alla minaccia di unì putscb militare. Sembra confermata dalla
ricerca stonica l’opinione di Polanyi, che queste voci, pit o
meno corrispondenti alla realtà che fossero, ebbero comun
que Veffetto di facilitare II successo di l-litlcr e di Papen, e la
disgrazia di Schleicher 28

27 Cfr. p. es. Ia rassegna di M. HINZ, 11 dibaltilo sul ivazionalsocialismo in
occas tone del 50” anniversario della presa del porere di Hitler, Ricerche di
storia politica, 11(1987).
28 Cfr. p. es. E. EYCK, Storia della Repubblica di Weimar, Elnaudi, Torino,
1966, pp. 798-803; e V. IIENTSCIIEI., Weimars letzteMonte, cit., pp. 95-101,

Controrivoluzione

Karl Polanyl

11 contributo del Signor Werner von Alvensleben, membro
dello Herrenklub, è importante per chiarire gli avvenimenti
stonici attuali. Era insomma molto pitJ che una chiacchiera Ia
voce che ii dimissionario generale von Schleicher, imme
diatarnente prima della nomina del presente Governo, abbia
minacciato di arrestare Papen, quando questi voleva formare
un governo senza hitler. 11 Signor von Alvensleben assenisce
soltanto che ê stato egli stesso, e non Schleicher, a ritenere
inevitabile questo passo per Ia salvaguardia dell’unità della
Reichswehr. Ma ii signor von Alvenslehen non nega affatto
di essersi fatto portavoce del suo amico Schleicher.

Questo episodio è illuminante. Esso espnirne ii significato
di una successione di eventi che da vicino puO sembrare un
inestricabile viluppo di intrighi personali e di minimi frain
tendimenti, e che invece non solo non è pniva di logica sto
rica, ma la manifesta con un simbolismo pressoche traspa
rente. 11 destino storico del generale von Schleicher diventa
di colpo chiaro. Per anni segreto detentore dcl potere dietro
Ic quinte, Deus cx macchina onnipotente di due mesi passati
a vuoto, improvvisamente e inesplicahilmente avversanio
privo di potere di Papen, ii quale veniva considerato solo
una sua creatura, Schleicher non fu altro che Ia fatale perso
nificazione del fatto che i governi del centro e della sinistra
potevano sussistere nd Reich solo allombra della
Reichswehr, e del fatto che, perO, Ia Reichswehr, nd mo
mento in cui si esponeva direttamente come protagonista,
era destinata a naufragare tragicamente. La Reichswehr po
teva svolgere il suo ruolo solo dissimulandolo; non appena
essa si presentO sulla scena non fu all’altezza delle tensioni
provocate dalle forze che Ia circondavano. Schleicher lo sa
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peva: da ciO ii suo attcnersi alPatteggiamento di non uscire
allo scoperto durante il Governo Papen, da ciO Ia sua intirna
riluttanza ad assumere la Canceileria, da ciO dalira pane, e
pnincipalmcnte, lidea di basare ii sun Governo su forze po
polani fuori dal Parlamento. Nd suo sogno napoleonEco ad
occhi aperti egli riteneva una dittatura militare Schleicher
StrassenLeipart capace di resistere sia contro Ia destra che
contro Ia sinistra. bna ditratura della Reichswehr priva di un
sUpporV) nelle masse gIl appaniva dO che sarchbc stata: Ia
fine della Reichswehr, CIO che riferisce ii signor von
Alvensleben è esseoziale, Diviene cosI manifesto che
Schleicher non voleva esporre Ia Reichswehr, che anzi vero
similmente non poteva pid farlo. Non cera affatto ragione di
stupirsi che, fra i due compani Papen e Schleicher, non
Papen, ma Schleichcr Si sia dimostrato Ia figura
SostItulOjie: Papen nimase vincitore poiché non era che una

persona Schlcicher rappresentava Ia Heichswchr e doveva
soccombere. Infatti Ia Reichswchr aveva solo l’allemativa,
nella lotta contro Ia destra e Ia sinistra, o di venir logorata
senza scampo nd cc)ntrapporsi ai nove decirni dcl popolo
tedesco, o di decaderc a strurnento di urn.. non cento
imparziale dittatura di panlito hitleniana, A questo inglonioso
destino potd sottrarSi. Nbn dimenticate che chi vi sostiene e
vi segue deve appartenere a tutu gli strati della
popolazone ..., furono Ic parole di commiato di Schicicher
nd sun ultimo orcline dcl giorno nivoiro alla Reichswehr,

La forsa di hitler 0 consistita nd fatto che cgii si rese
tempestivamentc conto di que.sla debolezza del Sm) avversa
rio. Egli rovesciO Il governo auloritarin di Papen facendo
send hef1a Un’autonitä che pervada Ic masse, I disciplini,
che appa!a come ii torn ideale rcaili7atn - questo 5); unautn
rit quaie pnindipio che abil!ti I signori dello I lerrenklub a
fare a meno delie sue masse, delle masse di I fLIer mai c
poi rnai. Solo tramite e in seno alla NSDAP le masse devono
arrivare a realizzare ii loro propnio autoesautoramento, ii
definitivo distacco dalla democrazia; chi volesse cancellare
Ia democrazia contro Ic masse in nome di unautoritâ anti
quata del tempo che fu, vernebbe combattuto dalia NSDAP
come nemico del pepolo. Papen ha fa!lito per i’impossibi
iit di farc;ela cortro ii fronte cornpalto di tutto II popolo
tedesco, da sinistra a destra. I-Jitter d’alrronde ha adoperato
Ia skn.sa arma anche cor1tro Schleicher. Solla nm c-he qui di
viene ancora olU chiarn che Ia ragon d’cssere del fascismn
tedesco non sta in niverrdicazioni determinate neT loro con—

tenuto, bensI per lappunto in quella formnaie, apparente
partecipazione delle masse all’opprcssione autoritania su se
stesse, ovvero plO predisamente: nelIesautorazione delle
masse assicurata organizzativamente attraverso IC masse
stesse. I Iitler era in possesso dci rnonopoiio rcazionario
delle masse, cd era in grado di sbarram a Strasser Ia strada
verso Schlcichcr. Senza Strasser, anche Leipart era irraggiun
gibile per Schleicher. Comunque, ii tentative scoperto di
cercare appoggin a destra e a slnnua nd fronte sindacalc
deve aver indotro Ia reazionc a ritencre inservibie
Schicicher, dato questo suo orientamnento poliiico’sociale, e
sospetto il suo desiderio di sciogliere II Reichstag.

La decisione fu prcsa a Neudeck. TiLler seppe, ancora, ap
profittare della dircnstanza che H Presidente det Reich do
vettc sottomettersi, facendo della nazione un funesto dono
onorifico, agli inleressi di una cnicca, Ia quale, sulla base e a
comindiarc dalia pmopria postzionc ceonomica, propendeva
per un attivismo estremista. Nc’l sistemna economico, la cnn
che ha condotto flitter aI successo fInale Ostata, significati
vamente, non Ia crisi deIlindustria, ma quella agrar!a: aicune
dozzine di larifondisti dOitrelba presemo dassa Ito Ia rocca
forte di Neudeck, 11 loro radicalismno era spronato da inte
ressi economicamcntc e tccnicamentc reazion-ari. La dimi
nuzionc dci costi di produzione doltreoceano, dovuta
aII’impiego di macchine e al tipo di colture, ha fano si che ii
sostegno artificioso ad arretrate colture di segala nella Prus
sia onentaic sia possibile, e lo sia a lunge tcrrnine, solo fa—
cendone gravare it cosro sul livcllo di vita di tulto ii popolo
tedesco. In reaitâ solo una piccola parte delie aziende lati—
foncliste 0 davvero non redditizia, e non dovrehbe sfuggire al
sun naturale dcstino ccnnomico di essere smembrata in lotti
e colc’nn”zara. Questa frazionc 0 nerO qucIIa che Si rivoIta,
chc mira aIlaiute statale, che nella sea sfronrareaza vuole ad-
dinittura condannare come abuse democratic-n qualsiasi
controllo dci fondi di sostegno. the prcferiscc abbandonare
11 pacsc alla barbaric piuttosto che portare Ia sua partc dcl
fardclio della cnisi accettando una ristrutturazionc econo
mica.

II carattcre economlcamcnte rcazionario di qucsti
interessi non dourebbe cssem misconosdiuto lOsthilfe di
Brdning aveva come scope d saL;:.re Ic aziend’ considerate
rcdditzie e di suddiv;dc-;re n p0* ri QOdild econemicamcnte
non redditizie. Si 0 voluta scaedirarc qu’sta politica
tac iandota di bolscc vi in v’ h hr J I Jvlrg r ur
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solo non era socialista, ma neanche borghese-progressista:
era semplicemente conservatrice. Impiegare aiuti statali per
sostenere grandi proprieta terriere private economicamente
vitali corrispondeva a! piü puro pensiero conservatore;
nessun socialista, e neanche nessun liberale, pUO essere
favorevole a una tale misura: ii primo, perche essa va a
vantaggio della grande propriet privata; ii secondo, perche
on sovvenzionarnento di tal fatta non puO non apparire
come unindebta distorsione dci rapporti concorrenziali a
carico di chi è cfficiente. Preservare dalla rovina mediante
laiuto statale le grandi proprietâ terriere private, aprire
invece ad insediamenti di coloni in podcri sani, sempre con
laiuto statale, queue non salvabili secondo una valu!azione
economica: ciO corrisponde quasi perfettamente a quello
che è luniverso ideologico del conservatorismo tedesco in
materia di popolazione, di difesa nazionale, di societâ e di
politica econornica. La proporzione di coloro che chiedeva
no laiuto statale era daltronde relativamente insignificante.
Nellarea compresa netlOsthilfe c’erano 1300.000 aziende
agricole, delle quail 770000 piccole aziende sotto i 2 ha.;
queste ultime non hanno fatto alcuna domanda di aiuto. E
solo 72000 delle 544.000 pii grandi Ia fecero. II resto, 471.000
aziende, si affidO allc proprie forze, e questo significa che Ic
piccole e medic aziende non SOflO in generale cc
cessivamente indebitate, Queste aziende sopportano gli
aggravi, che toccano loro in conseguenza dellOsthilfe, senza
trarre da questultima alcun vantaggio. Sulla base delle
direttive di Bruning modificate da Papen, furono ammesse
all’Osthilfe 41.000 grandi aziende, rnoltc dclle quali lo furono
abusivamente, II deputaio dcl Centro Josef Ersin ha pubbli
cato on articolo (sulla RheinMainische Vo!kszeitung’) in
cui rinfaccia dO che seguc al vccchio Oldenburg-Januschau,
uno dci p10 fidati consiglicri cli Flindcnhurg e uno degli
uomini pi0 potenti della cricca ora vittoriosa:

Jo non ho affermato che Ella abbia acquistato una proprietà con
il denaro dellOsthilfe. Mi risultava che Ella net 1929 aveva
acquistato ancora unaltra proprietâ vicino alle Sue quattro. Se
lagmicoltura nelle megioni orientali si trova economicamente in
condizioni cosi cattive come Ella asserisce alloma Le chiedo: perché
ha acquistato unaltra propmieta, indebitandosi? Ora Ella pretende
che Le si venga in soccorso, mediante lOsthilfe, per I debiti contratti
in quelloccasione. Mi sarebbe sembrato pi0 giusto che Ella, di
sponendo di cinque propriet, ne avesse rivendute una o due, per
poter coal coprire I debit] e fare a meno dellOsthilfe, Ella ha preso
laltra strada..

Qucst’altra strada è tale da poter essere percorsa durevol
mente Solo mediante un boiscevismo di destra.

Nell’industria ic cose vanno nello stesso modo. Anche qui
Hitler stava sempre in collegamento con gli interessi eco
nomicamente e tecnicamente reazionari, ai quali poteva ye
nire incontro finanziariamente on potere statale né sociali
sta, né liberaic, e nemmeno onestarnente conservatore. E’
unerrore accusare in blocco lindustria pesante dellap
poggio a 1-litler. Tutta lindustria esportatrice, incluse quindi
Ia navigazione e Ia cantieristica. e Ia potente industria
chimica stavano dietro Schleicher e contro 1-litler. Lo soste
neva solo l’industria carbosiderurgica della Renania
Westfalia. Le speranze di questultirna sono riposte nelle
commesse belliche, in una massiccia compressione dci sa
Ian e in on sistema economico reso artificioso. Sacrificare
gli interessi dellindustria esportatrice tedesca a questi inte
ressi particolani, economicamente e tecnicamente reazionari,
non puô non essere assolutamente nocivo dal punto di vista
economico. Ma ha prevalso Ta logica della controrivolu
zione. Hugenberg é niuscito a cementare intorno a un pro
getto politico Ta speranza nelle commesse helliche di una
frazionc dellindustria e Ia paura di una frazione
dellagricoltura di fronte aile trebbiatnici delle pianure
doltreoceano; tale progetto politico 0 stata Ia leva che ha
disarcionato Ia Germania conservatrice ed ha innalzato al
poierc assoluto una reazione che lavora con mezzi rivoluzio
nan.

Un altro punto di forza di hitler stava nella debolezza
morale della democrazia. Non va disconosciuta Ta tragica
colpa della democrazia tedesca, individuabile nella concate
nazione di circostanze qui di seguito descritta. In Prussia ii
governo 0 stato deposto con on decreto demergenza. CiO 0
stato possibile mediante Part. 48, che governi costituzionali
da anni hanno applicato in modo dittatoriale per Ta salva
guardia della democrazia. E problematico se questo uso av
venrie sempre nd senso della Costituzione, se corrispose
anche aim spinito di essa. Proprio ii 20 luglio, quando on
Governo già apertamente ostile alla Costituzione, o almeno
al sun spirito, depose ii Governo prussiano fedele alla Costi
tuzione, questo colpo di Stato potO, nelPemergenza, essere
coperto con Papparenza della buona fede: nonostante tutto
non si era recata offesa alla lettera della Costituzione. Ora Ic
cose stanno altnimenti. II giudizio del Reichsgericht ha rico
nosciuto al Primo Ministro prussiano Braun proprio ii di-
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otto che ii Governo del Reich gil aveva tolto con la nuova
ordnanza d’e.merRenza: la rappresentanza della Prussia verso
Pesterno, 11 fatto daItronde che tutto ciO ê avvenuto con lo
scopo di sciogliere ii Landtag prussiano, di arrivare alle ele
zioni in Prussia, dunque di metlere in giuoco un meccanismo
in sé democratico contro ii volere della rnaggioranza dcl
Landtag. non solo conferl al colpo di mano delta reazione
una giustilicazione apparentemente democratica, ma co
strinse inoitre i partiti costituzionali a mostrarsi sotto Ia falsa
bce di un ahuso di potere trincerato dietro cavilli giuridici,
trepidante di fronte al giudizio popolare. Alia sinistra e al
centro democratici viene sottratto tutto, persino ii far ap—
pello aBa democrazia, Il fascisrno si pavoneggia beffardo
coil Ic insegne dci vinti: ii fascismo fondato sulla democra
zia! Ia sinistra, che troppo a lungo in yenta si è abbandonata
a una tragica illusione niguardo aBa violenza dellirruzione
fascista, non vorrà rnai, Si spera, mantenere diusioni riguardo
al reale signiifIcato di questi eventi.

La dottnina poiitica e dello state carattenistica del fascismo
é, in sintesi, fliente meflo che lelirninazione del pensiero
c:iemc,cratico, delle istituzioni dernocratiche, delle forrne sm
ciali, economiche e politiche della civiltâ democratica.
L’idea deii’eguagiianza sociale e be sue istituzioni, lidea della
liherta dello State borghese e Ic sue istituzioni, lidea della
solidanietà umana e Ic sue isttuzient, tulLe dO devessere
cancellato in egni sfera deliesistcnza sociale, nelleconomia,
nella polilica, negli organismi tenritoniali e nelle associazioni
di interessi. nella nazione, nell’urnanit1 Qui non resta pro
p00 spazio per 11 nc000scimento dci nisuitati democratici
delic Ic’o m ( owe i comuruse fsc,e zannto alle elczioni
solo con sancastica derisione, Siano in effetti maggioranza o
minoranza, Ia lore pretesa (11 potere rimane fuoni discus
sione; quando sono al potere, rcone.sceno i nsultati etetto
rali solo quando ii lore dorninio ne niceva conlerma,

Hitler non segue la via di MussoIin, Mussolini ha fatto Ia
marcia su Roma, ma p01 ha salvato be apparenze delta tega
Ilta, Hitler non ha nischiato Ia marcia su Bertino, ma dopo Ia
presa del porere ha immediatamente lasciato cadere tappa
renza della begalitã ,Al Vicecancelliere Papen viene
conferito, con decreto demenge.nza, Pincanco di Commissa—
rio dci Reich per Ia Prussia, cent Ic facoltà che, secondo ii
vc rdctte d.e.lle Staatsge.nischtshof, dcl 25 ottobne 1932, spet
HOC) aI gevi roe pnussanie e ai suei membn! A questo si an
niva non per vie traverse, nO cencando di dissirnulamne ii Si-

gnificato, ma forrnaImcnte ed espid itamente. Ii Governe so—
vrano della Prussia confcmat , neila a n a dana
tenza deito Staatsgerichtshof, 0 state semplicemente sp ode
stato. Quindi, è stata creata artificiosamente una maggioranza
nd Collegio a tiC membni, at quale spetta Ia decisione sullo
sciogtimento del Landlag prussiano, affincht quesCuitimo
potcssc essere sciotto, ho spoclestato geverno Braun si 0 ap
pellato contro di dO aim Staatsgenichtshof.Ma intanto I’ at
tadcO viene pertato avanti anche da un’altra parte. Tutu gil
organi comunali di rapprcsentanza della Prussia vengenc
sciolti e per Ia Iere nieleziene viene fissata Ia data dci 12
marzc. F’ chiaro che queste elezieni si svolgeranno selto
linflusso della vitteria elettorale dcl Geverno nd Reich e in
Prussia, attesa per iI 5 marzo, Quindi anche un giudizio sfa—
vorevoic at Governo sulla questiene del Celiegie a Ire mem
bri da parte della Siaatsgerichtshof potrebbe essere re.so di
nuovo politicamenie inefficace. in effetti, attraverso I Censi

gil comunali vengeno elette Ic Arnminisirazioni previndiati,
che nominarie ii Presidente dello Staalsrat pcussiane,che 0 ii
terzo cornponente del Coliegie a tie me.mbni, accante al
Presidente dcl Landtag e al Primo Mirustie pros.siane. Sc ii
voto dato a Papen invcce che a Braun venrã invalidate, les
poncnte del Centro A.denauer dovrà nd frattempo essefe
sostituito da oft Presidente dello Staatsrat 11gm al goverrie. In
effetti Ia rapprcsentanza legale della Prussia 0 in pericelo
neito stesso Reichsrat. In qucsio erg isrnc, II discersu di
1 litter ha trovato, da partc dcl rappresentante dcl Gevcrno
prussiane Dr. Brccht, uria nispesta di tale dignith, che senza
dubbie 0 apparsa al nuevo Canceiliere conte un velato Sc
gnaie cletiopposizione che cO da aspettarsi dai Gevemni re
gionali, in prime luogo dalla Baviera, cf-intro Ic violazioni
della Costituzione che rninacdiano Ia lone autenoma. Ter
nerã hitter alla iegalitã? 0 viceversa intende egli. che non
ha messo in atto un’insuriezienc violenta, seguire la via dcl
lapcrto ceipe di state, via che be stc.sse Mussolini ha cvi—
tate?

“Dci Qctenreichische Welkswird. vol xxv.-i°, n° 20, lOb:—

braio 1933, pp. 457-459. (Traduzione di lvi. Cangiani).




